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OGGETTO: Accordo per l’attuazione del Progetto "Giardini in rete" volto a garantire, attraverso forme 
di co-progettazione, l'implementazione di percorsi di inclusione sociale, inserimento lavorativo, riduzione 
dei rischi di marginalità delle fasce più fragili della popolazione attraverso lo sviluppo di attività di 
valorizzazione degli itinerari della deistituzionalizzazione dell'ASUGI. Avviso rivolto nell'ambito del 
territorio di competenza dell'ASUGI ad Enti del Terzo Settore, di cui all'art. 4, comma 1, del D.Lgs. 3 
luglio 2017, n. 117. 
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OGGETTO: Accordo per l’attuazione del Progetto "Giardini in rete" volto a garantire, attraverso forme 
di co-progettazione, l'implementazione di percorsi di inclusione sociale, inserimento lavorativo, 
riduzione dei rischi di marginalità delle fasce più fragili della popolazione attraverso lo sviluppo di 
attività di valorizzazione degli itinerari della deistituzionalizzazione dell'ASUGI. Avviso rivolto 
nell'ambito del territorio di competenza dell'ASUGI ad Enti del Terzo Settore, di cui all'art. 4, comma 
1, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 
 
 
 
 

PREMESSO CHE: 

- il Dipartimento di Salute Mentale Mentale (nel prosieguo DSM) dell’ASUGI è internazionalmente 
riconosciuto come portatore di un know-how derivante dalla realizzazione pratica e dallo sviluppo 
della riforma, avviata da Franco Basaglia dapprima a Gorizia e in seguito a Trieste, avendo il 
medesimo diretto i locali Ospedali Psichiatrici Provinciali di Gorizia dal 1961 al 1967 e di Trieste 
dal 1971 al 1978; 

- il Centro Collaboratore (CC) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per la Ricerca e 
Formazione in Salute Mentale di Trieste (Collaborating Centre for Research and Training in Mental 
Health), con sede presso il Dipartimento di Salute Mentale, istituito dall’OMS (sede centrale di 
Ginevra) nel 1987, è stato riconosciuto Centro Leader per lo sviluppo dei servizi di salute mentale in 
Europa dalla sede regionale dell’OMS (Copenhagen), nell’ambito dell’implementazione del Piano di 
Azione collegato alla Dichiarazione sulla salute mentale di Helsinki (gennaio 2005), come 
riconoscimento dello stato di eccellenza dei servizi del DSM; 

- l’OMS Europa, giusta nota Prot. ASUITS n. 48414/1221 T.GEN.IV.2 dd. 23.08.2018), ha 
riconfermato il DSM quale “Centro Collaboratore dell’OMS per la Ricerca e la Formazione (CC 
OMS)”, anche per il quadriennio 2018-2022; 

- è riconosciuto l’alto valore e prestigio di detto Centro Collaboratore, anche in quanto strumento di 
veicolo di buone prassi, delle innovazioni e del bagaglio formativo, scientifico e storico-culturale, 
depositato nell’esperienza triestina sin dal 1971, e - più in generale - nella configurazione del 
sistema regionale dei servizi per la tutela della salute mentale; 

CONSIDERATO CHE, tra l’altro, il DPCM 12.01.2017, recante “Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, 
all’art. 26 -“Assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali”, prevede che “[…] il Servizio Sanitario 
Nazionale garantisce alle persone con disturbi mentali, la presa in carico multidisciplinare e lo svolgimento di 
un programma terapeutico individualizzato, differenziato per intensità, complessità e durata, che include le 
prestazioni […] riabilitative, mediante l'impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze 
scientifiche, necessarie e appropriate […]”, con particolare riferimento anche ai seguenti ambiti di attività: “[…] 
j) interventi terapeutico-riabilitativi e socio-educativi volti a favorire il recupero dell'autonomia personale, 
sociale e lavorativa; […]; l) interventi sulla rete sociale formale e informale; […] 
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ATTESO CHE: 

- rientra nella mission delle cessate ASUITS e AAS 2, oggi entrambe ASUGI, tra l’altro: 

a) la prevenzione e promozione della salute delle persone e della comunità, con l’impegno di 
mantenere un’organizzazione con i confini aperti e permeabili a tutti i contributi, in 
collegamento con altre istituzioni sanitarie, sociali per ottimizzare e valorizzare le risorse e le 
potenzialità del contesto locale; 

b) la promozione dei livelli di salute sostenibile del singolo e della comunità attraverso lo sviluppo 
di un welfare locale e partecipato, che consenta la realizzazione di programmi atti a sostenere i 
fattori di protezione e promozione della salute; 

c) la collaborazione con altri enti, istituzioni e con le Associazioni di volontariato, per garantire 
servizi più aderenti alle necessità dei cittadini che si rivolgono ai servizi sanitari; 

- nello specifico, il Dipartimento di Salute Mentale, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza, è tenuto ad operare al fine di rimuovere qualsiasi forma di discriminazione, 
stigmatizzazione ed esclusione nei confronti delle persone portatrici di disagio e disturbo mentale, 
promuovendo attivamente i pieni e completi diritti di cittadinanza, operando in maniera integrata 
anche con Enti del territorio per promuovere la partecipazione attiva degli utenti, dei loro famigliari 
e dei cittadini; 

VISTO CHE, in base alle “Linee annuali per la gestione del Servizio Sanitario Regionale – anno 
2021”, approvate con DGR FVG n. 189 dd. 12.02.2021, “le Aziende del Servizio Sanitario Regionale 
promuovono e rafforzano i rapporti di collaborazione con gli Enti del Terzo Settore e le Fondazioni, al fine di 
sviluppare la Rete e i relativi nodi territoriali […]. Più ampiamente le sinergie e le attività possono essere 
individuate nelle seguenti aree: […] salute mentale […]; supporto agli interventi di inserimento lavorativo delle 
persone svantaggiate […]”; 

CONSIDERATO CHE presso le cessate ASUITS e AAS n. 2, entrambe oggi ASUGI, risultavano già 
in essere progettualità affini a quella in parola per la collaborazione con Enti del terzo settore finalizzata a 
sviluppare attività di valorizzazione degli itinerari della deistituzionalizzazione; 

ACCLARATO quindi che a seguito della costituzione dell’ASUGI: 

- il Dipartimento di Salute Mentale risulta territorialmente competente sia per Trieste che per Gorizia, 
sedi dei due ex OPP diretti da Franco Basaglia; 

- risulta necessario oltre che opportuno garantire la continuità della attività progettuali già avviate 
dalle allora ASUITS e AAS n. 2, attraverso l’attivazione di un eventuale rapporto convenzionale che 
permetta lo svolgimento omogeneo delle attività in oggetto su tutto il territorio di competenza 
dell’ASUGI; 

RILEVATO CHE il Direttore del Dipartimento di Salute Mentale, giusta nota Prot. SSD CRTSAVI n. 
805 dd. 09.08.2021, ha, tra l’altro:  

a) manifestato l’intenzione di “[…] avvalersi della collaborazione e del supporto a titolo non oneroso 
di partner del Terzo settore […]” e nello specifico di “Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4, comma 
1, d. lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m. ed i., con particolare riferimento alle Cooperative sociali di 
tipo B, operanti nel settore socio-sanitario”, per garantire l’attuazione del “Progetto “Giardini in 
rete” avente ad oggetto la collaborazione finalizzata all’implementazione di percorsi di inclusione 
sociale, inserimento lavorativo, riduzione dei rischi di marginalità delle fasce più fragili della 
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popolazione attraverso lo sviluppo di attività di valorizzazione degli itinerari della 
deistituzionalizzazione”; 

b) sottolineato come la realizzazione di una simile progettualità si collochi nel più ampio quadro già 
delineato dal decreto n. 285 dd. 08.04.2021, in forza del quale “[…] l’A.S.U. G.I. ha sottoscritto un 
accordo di collaborazione con numerose altre aziende sanitarie italiane presso le quali si trovano 
sedi di ex manicomi, per la valorizzazione dei patrimoni storico-scientifici, artistici, archivistici, 
architettonici, documentali della psichiatria italiana e la promozione della salute mentale, 
denominato “Mente in Rete […]”; 

VISTO CHE: 

- il quadro legislativo vigente - in materia di associazionismo e di realizzazione del sistema integrato 
degli interventi e servizi sociali - appare, sempre di più, rivolto alla costruzione di un’offerta di 
welfare locale che prevede il coinvolgimento e la responsabilizzazione, accanto agli attori pubblici, 
anche dei cd. soggetti del “no profit” presenti sul territorio locale 

- ex L.R. FVG 31.03.2006 n. 6, “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale”: 

1. le Aziende sanitarie partecipano “[…] alla programmazione e alla realizzazione del sistema 
integrato, con particolare riferimento all’integrazione sociosanitaria […]” (art.11); 

2. nello specifico l’art. 14, tra l’altro, riconosce, al fine di valorizzare le risorse e le specificità delle 
comunità locali regionali il “[…] ruolo sociale dei soggetti del terzo settore e degli altri soggetti 
senza scopo di lucro […]” che “concorrono alla programmazione in materia sociale, 
sociosanitaria e socioeducativa. […]” partecipando “[…] altresì alla progettazione, attuazione, 
erogazione e […] alla valutazione dell’efficacia degli interventi e servizi del sistema integrato. 
[…]” (art. 14); 

3. è prevista la promozione “[…] di politiche per le persone a rischio di esclusione sociale, al fine 
di prevenire e contrastare tutte le forme di emarginazione […]” anche attraverso “[…] c) […] 
progetti innovativi di prevenzione delle nuove povertà e di contrasto dei fenomeni emergenti di 
esclusione sociale; d) […] interventi di sostegno finalizzati alla realizzazione di progetti 
individuali di inserimento e reinserimento sociale, lavorativo e formativo […]” (art. 50); 

PRESO ATTO CHE, con l’emanazione del D.Lgs. dd. 03.07.2017, n. 117, recante il “Codice del Terzo 
settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”, si è provveduto al 
riordino ed alla revisione organica della disciplina degli enti del terzo settore, tra l’altro, stabilendo: 

- che “[…] in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed 
economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 
dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche […], 
nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli 
interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo 
degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 
accreditamento […]”; (primo comma dell’art. 55) 

- che con il termine co-progettazione si intende la “[…] definizione e eventualmente […] realizzazione 
di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti […]”; (terzo 
comma dell’art. 55); 

- la specifica definizione di Enti del Terzo settore cui si fa integralmente rimando; 
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- che “[…] Fino all’operatività del Registro unico nazionale del Terzo Settore, continuano ad 
applicarsi le norme previgenti […]. Il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo 
Settore […], nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si intende soddisfatto da parte delle 
reti associative e degli enti del Terzo settore attraverso l’iscrizione ad uno dei registri attualmente 
previsti dalle normative di settore […]” (art. 101); 

VERIFICATO CHE l’ASUGI, con decreto n. 62 dd. 28.01.2021 (rettificato con decreto n. 196 dd. 
12.03.2021), approvando il “Regolamento dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (A.S.U.G.I.) 
sui rapporti con le Associazioni di Volontariato e di Promozione Sociale nonché su forme di coinvolgimento 
anche di altri Enti del Terzo Settore”, utile all’individuazione delle modalità operative e organizzative aziendali, 
al fine di regolare i rapporti con alcune tipologie di Enti appartenenti al Terzo Settore, ha tra l’altro specificato 
“[…] la possibilità di attivare rapporti – preferibilmente nella forma di accordi – a titolo gratuito, con Enti del 
Terzo Settore, con particolare riferimento alle Cooperative sociali di tipo B, operanti nel settore socio-sanitario, 
sul territorio di afferenza dell’ASUGI, e regolarmente iscritte da almeno sei mesi all’Albo regionale delle 
Cooperative Sociali, di cui all’art. 3 della L.R. 26.10.2006, n. 20 o agli altri registri, ove previsti – per la 
realizzazione di progettualità, mediante gli strumenti della co-programmazione e co-progettazione, da svolgere 
mediante la collaborazione attiva dei predetti Enti, previa pubblicazione di un avviso, con il quale l’ASUGI 
manifesta il proprio interesse a stipulare un eventuale accordo per la realizzazione di un determinato 
programma/progetto” (art. 2 titolo IV); 

RITENUTO quindi necessario, per la realizzazione del progetto “Giardini in rete”, dare avvio al 
procedimento - ex titolo IV del citato Regolamento aziendale - volto a individuare, nell’ambito del territorio di 
competenza dell’ASUGI, Enti del Terzo Settore, di cui al primo comma dell’art. 4 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 
117, operanti nel settore socio-sanitario più idonei a partecipare all’attuazione della progettualità in parola, 
secondo l’Avviso ed i relativi allegati (ALL. 1 - “fac simile di manifestazione d’interesse”; ALL. 2 - “fac-simile 
proposta progettuale”; ALL. 3 - “bozza accordo”), uniti al presente provvedimento quali parti integranti e 
sostanziali; 

PRECISATO CHE: 

- la selezione del soggetto idoneo alla realizzazione del progetto in parola, avverrà ad opera di 
apposita Commissione valutatrice aziendale; 

- il termine ultimo per la presentazione della manifestazione di interesse da parte degli Enti del terzo 
settore interessati è di quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento e dei 
suoi pedissequi allegati; 

- la collaborazione con il soggetto che eventualmente sarà individuato e con cui sarà concluso un 
apposito accordo avverrà a titolo totalmente gratuito; 

RITENUTO, infine, di individuare: 

- quali Referenti aziendali per l’attività, il Direttore della S.O. Dipartimento di Salute Mentale e, su 
sua delega: 

• il dott. Stefano D’Offizi, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

• la dott.ssa Chiara Virginia Luchetta, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

- quali componenti della succitata Commissione valutatrice aziendale i seguenti dipendenti: 

a. dott.ssa Paola Zanus Michiei, con ruolo di Presidente, afferente al Dipartimento di Salute 
Mentale; 
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b. dott.ssa Claudia Battiston, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

c. dott.ssa Sari Massiotta, afferente alla Direzione sociosanitaria; 

d. Nicole Millo, con ruolo di segretario verbalizzante, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

RILEVATO CHE l’istruzione del presente provvedimento è stata condotta dagli Uffici della S.S.D. 
Convenzioni, Rapporti con il Terzo Settore, Acquisizione e Valorizzazione Immobiliare, che, in base alle 
disposizioni organizzative impartite dal Direttore Generale con nota prot. n. 157/DIRGEN dd. 24.01.2020, fanno 
riferimento al Direttore della S.C. Convenzioni, Affari Generali e Legali, quale responsabile sostituto che attesta 
la regolarità tecnica, amministrativa e la legittimità dell’atto; 

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore 
dei Servizi Sociosanitari; 

 

I L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E   

D E C R E T A  

 
 

per tutto quanto esposto in narrativa del presente provvedimento, che qui si intende integralmente 
richiamato e riportato, di: 

1. dare avvio al procedimento volto a individuare – nell’ambito del territorio di competenza 
dell’ASUGI, Enti del Terzo Settore, di cui all’art. 4, comma 1, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, 
operanti nel settore socio-sanitario – più idonee a garantire l’attuazione del Progetto “Giardini in 
rete” di cui sopra, secondo l’Avviso ed i relativi allegati (ALL. E1 - “fac simile di manifestazione 
d’interesse”; ALL. E2 - “fac-simile proposta progettuale”; ALL. E3 - “bozza accordo”), uniti al 
presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali che contestualmente si approvano; 

2. individuare quali Referenti aziendali per l’attività, il Direttore della S.O. Dipartimento di Salute 
Mentale e, su sua delega: 

- il dott. Stefano D’Offizi, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

- la dott.ssa Chiara Virginia Luchetta, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

3. nominare quali componenti della succitata Commissione valutatrice aziendale i seguenti dipendenti: 

a) dott.ssa Paola Zanus Michiei, con ruolo di Presidente, afferente al Dipartimento di Salute 
Mentale; 

b) dott.ssa Claudia Battiston, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

c) dott.ssa Sari Massiotta, afferente alla Direzione sociosanitaria; 

d) Nicole Millo, con ruolo di segretario verbalizzante, afferente al Dipartimento di Salute Mentale; 

4. pubblicare il presente atto integralmente sul sito internet aziendale. 
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Nessuna spesa consegue all’adozione del presente provvedimento, che diviene esecutivo, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. n. 21/92, alla data di pubblicazione all’Albo aziendale telematico. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                        dott. Antonio Poggiana   

 
 
 
 

Parere favorevole del  
 Direttore Sanitario 

dott. Andrea Longanesi 

Parere favorevole del   
Direttore Amministrativo 
  dott. Eugenio Possamai 

Parere favorevole del 
Direttore dei Servizi Sociosanitari 

dott. Fabio Samani 
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